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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Aem, dalle urne alla Borsa
Nella prima mattinata di ieri, a

poche ore dal fallimento - con po-
comenodel20%divotanti-delre-
ferendum sulla privatizzazione
dell’Aem, la giunta si è riunita per
compiere un ulteriore e decisivo
passoavantiverso il collocamento
in borsa della quota di minoranza
(49% delle azioni) dell’azienda
energetica milanese che andrà sul
mercato nel mese di luglio. La
giunta-assentel’assessorealBilan-
cio Casero - ha infatti fissato il
«range», cioè la forchetta tra il va-
lore minimo e massimo per azio-
ne, che verrà utilizzato per avviare
la procedura di raccolta ordini per
la fissazione del prezzo, che sarà
unico sia per l’offerta pubblica di
vendita che per il collocamento
privato. L’intervallo di prezzo sta-
bilito, compreso tra 1.220 e 1.670
lireperazione, è statodiffusodalla
giunta solo nel tardo pomeriggio,
dopo aver ricevuto il via liberadal-
la Consob. In base al range delibe-
rato ieri, il valore dell’Aem Spa,
cioè del 100% delle azioni dovreb-
bevariaretra i2milamiliardie196
milioni e i 3.006 miliardi e quindi
l’introito per le casse del Comune
per lavenditadel49%andràdaun
minimodioltremillemiliardiaun
massimo di millecinquecentotre.
La delibera verrà portata all’esame
delconsigliocomunalenellasedu-
ta di lunedì prossimo. Probabil-
mente ci sarà battaglia perchè per

le opposizioni il prezzo non è giu-
sto». «La cifra più bassa, sui 2mila
miliardi - spiega Walter Molinaro
per i democratici di sinistra - è in-
fatti molto vicina al valore che a
suotempol’universitàavevastabi-
lito per i soli immobili, senza con-
tare ilvaloreindiustriale,delleatti-
vitàeconvenzioni, cheèmoltosu-
periore. Penso che l’altra cifra,
quelladei3milamiliardisiainvece
proprio il minimo ipotizzaabile.
Evidentemente in giunta ha vinto
la cordata di quelli che hanno una
visione più ristretta». Le cifre, se-
condo quanto ha comunicato la
giunta, sonostate fissate sullabase
della valutazione espressa dagli
advisor (Credit Suisse First Boston
e So.Pa.F.) ed alle considerazioni
fatte pervenire da Cariplo e Gol-
den Sachs, cioè i soggetti che coor-
dineranno la trentina di banche
prescelte per collocazione delle
azioni. La metà delle azioni, come
stabilito dal consiglio comunale,

dovranno andare ai singoli rispar-
miatori con un’offerta pubblica di
vendita (con diritto di precedenza
perdipendentiepensionatiAem,i
residenti a Milano, Cassano d’Ad-
da e in Valtellina dove sono loca-
lizzati gli impianti), e l’altra metà
agliinvestitoriistituzionali.

Quantoall’esitodel referendum
di domenica, che non ha raggiun-
to neppure la metà del quorum,
con solo 1l19,91%dei cittadini al-
leurneeallospoglioharegistratoil
66,58% di Sì (che esprimevano la
contrarietà alla privatizzazione) e
il 33,42% di No, il commento
trionfalistico è venuto dal sindaco
Albertini, che in modoassaidiscu-
tibile aveva annunciato che non
sarebbe andato a votare. «Sono fe-
lice - ha detto appena conosciuti i
risultati -chenonsianostati imila-
nesi a fare come diceva il sindaco,
ma il sindacoapensarecomevole-
vanoimilanesi».

Invece Franco Mirabelli, dei de-

mocraticidisinistra,valutanegati-
vamente il fallimento di una con-
sultazione, «che rischia di svaluta-
re uno strumento importante di
partecipazione». «Si è arrivati a
questorisultato-haaggiunto-per-
chè si è voluto un quesito referen-
dario distante da ciò che oggi è in
discussione, cioè la possibilità per
il pubblico di mantenere all’inter-
no della Spa una forte capacità di
garantire le tariffe e la qualità del
servizio, ma anche per l’esplicito
boicottaggio del sindaco, checon-
ferma il suo fastidio per la parteci-
pazione e la possibilità dei cittadi-
nidi esprimersi. E la federazione di
Rifondazione parla di «risultato
eccellente,chesfondailsilenzio,la
disinformazioeel’invitoalladiser-
zione da parte del sindaco», van-
tandosidi«avertripolicatoipropri
consensi, confermandosi come
unicaveraforzadiopposizione».

Invece il presidente del consi-
glio comunale Massimo De Caro-
lis ha colto l’iccasione del flop per
presentare subito una proposta di
modifica dello statuto comunale
che eleva ilnumerodelle firmeper
le proporste di referendum al 10%
degli aventi diritto al voto (contro
l’attuale 1,5 o 3% a seconda del ti-
po di consulatazione), per « «limi-
tare il referendum ai soli casi di ri-
lievo».

Paola Soave

Ogni azione costerà
tra 1220 e 1670 lire
Referendum fallito

Votoinautunnoperle14zonecom-
missariate. Lo dicono le delibere pre-
sentate ieri sera inconsigliocomuna-
le sia dalle opposizioni unite che dai
gruppi del Polo che, partendodapre-
messe opposte e tra mille polemiche,
chiedono alla fine di fissare la data
delle elezioni nel turno amministra-
tivodi autunno,cioè inunadomeni-
cacompresa tra il15novembree il15
dicembre. La maggioranza - che ave-
vadeliberatodi rimandare leelezioni
nientemeno che al giugno dell’anno
prossimo-èstatacostrettaa faremar-
cia indietro dalla sentenza delTardel
20 maggio scorso, che ha accolto la
domanda di sospensione di quella
delibera, invitando a «un sollecito ri-
pristinodellalegalità».Controlasen-
tenza, la maggioranza hadeciso di ri-
correre al Consiglio di Stato, andan-
do incontro tra l’altroadunasconfit-
tachepotràavererilevantiriflessipo-
litici negativi per la giunta Albertini.
Nel frattempo ha deciso di obbedire,
efissareleelezionialprossimoturno.

«Questa pervicacia del sindaco a
volerricorrereatutti icostipermette-
re in discussione un diritto sancito
dalle leggi -haaffermatoil capogrup-
podeidsWalterMolinaro-èpolitica-
mente grave e assolutamente vellei-
tario e incomprensibile». Comun-
quedallasentenzadelTarhannopre-
so immediatamente spunto le oppo-
sizioni per una delibera proposta dai
Dsefirmatadairappresentantiditut-
to l’Ulivo, Rifondazione e Lega. «Le
elezioni - affermano - sono un atto
dovuto per ripristinare la legalità».
Inoltre le opposizioni sono convinte
che da qui all’autunno «è possibile
introdurre modifiche alle norme vi-
gentiperovviarealledifficoltàdifun-
zionamentodeiconsiglidizona».

Nella sua proposta, pur acettando
obtorto collo le elezioni in autunno,
la maggioranza ribadisce che «la so-
luzione ideale sarebbe dipoter indire
leelezionineiconsiglidizonaditutta
la città, dopo avere provveduto alla
revisione dello statuto e del regola-
mento elettorale (con elezione diret-
ta delpresidentedi zona) e dopoaver
completato il nuovo azzonamento e
rivisto il regolamento del decentra-
mento, con più accentuate funzioni
e più autonomia». Perciò parla della
necessità di avviare una l’iter di una
«grande riforma istituzionale» ma
anche una «piccola» riforma prima
delvoto,permettadieleggereunpre-
sidente,evitandochesiripetalapara-
lisiregistrataunannofa.

Consigli
di zona
al voto

in autunno

Valter Molinaro

Gabriele Albertini

La squadra di Albertini è festan-
te. La fotografiadell’ultimo
giorno degli Stati Generali (che
chiameremo SG1 con dovuta
solennità) ciha offerto il ritrat-
to di una compagine di giunta
esultante, igiocatori a terra che
si abbracciano dopola vittoria.
Unsuccesso davvero particola-
re, ottenuto senzanemmeno
aver segnato ungol, impresa ri-
marchevole inepoca dimon-
diali calcistici.
L’operazioneSG1ha raggiunto
l’obiettivo: sancire, prima anco-
rache avvenisse, la cosiddetta
rinascitaambrosiana.Ad offi-
ciare il rito sonovenuti in tanti.
C’era ilnumetutelare Cesare
Romiti cheha definito il sinda-
co «unasua creatura» mentre
IndroMontanelliha proclama-
toAlbertini «novello Gandhi»,
dato il suo«phisique durhole».
Bastadunque con la città stan-
ca, sfiduciata edepressa. Chi lo
dice, ammonisce l’assessore
Scalpelli, è un piagnonedi sini-
stra, «prigioniero di una voca-
zione alla lamentazione perma-
nente» . Gli uccelli si sventura
debbonoessere scacciati, imusi

lunghi deposti insoffitta accan-
to ai cimeli craxiani e alle onda-
te giustizialiste (orasi dice così)
di Tangentopoli.
Beviamocela dinuovo questa
Milano, trionfodi dinamismo
industriale, di aree immense da
riempire di lavoro e tecnologia.
Insomma, la ripresaè giàarriva-
ta per decreto, solo che si tolga il
paraocchi del pregiudizio.
Il sindaco,con il groppoin gola,
chiede aiuto atutti; chi non la
pensa come lui mente, chi non
sta dalla sua parte alimenta la
cultura della paralisi e del veto.
L’ultimo, nel vocabolario che si
èportatoappresso dagli uffici di
Federmeccanica, èchi occupa il
posto in fondo alla fila. Prego, si
accomodi, sece la fa.
L’operazione SG1 hatrovato

abili registi, a giudicaredaipea-
na chesi sono levati. Su che co-
sa?Non si sa, ma èsufficiente di-
ree scrivere che mai nessunsin-
daco siera sognato di indire
un’assemblea pubblica per ridi-
segnare lacittà, e il giocoè fatto,
con un po’ di discorsi e unpaio
di tavole rotonde. E menomale
che alcune voci isolate si sono
levate per dire che qualche veri-
fica in corso d’opera andrà pur
fatta. La sinistra se ne stia zitta,
per piacere, si siedaal banchetto
dei poteri forti e lasci perdere la
storia delle periferie, non faccia
l’ipocrita e pensi a costruire
«un’opposizione all’altezzadel-
la sfidadi governo». I sindaci li
ha, si chiamano Bassolino, Ru-
telli, Bianco. Forse quelli il con-
sensose lo sono sudatosulcam-

po,ma qui non c’era tempo, si
doveva consacrare il sindaco-
immaginedel Polo, firmi subi-
to,prego, il resto lo compiliamo
noi. Non c’èun minuto daper-
dere, o si staconAlbertini e i
suoiboys o si stacon Don Mazzi
o Don Colmegna, rompiballe
chenon gliene vamaibene
nemmenouna.
E il cardinale, i suoi appelli ad
una città solidale che pensia
tutti? Comeno, certo certo, sin-
tonia perfetta,vedrà Martini di
checarità saremo capaci. Ma
ora basta, è cominciata la rina-
scitaambrosiana.
Tantopercominciare smantel-
liamo l’idea diquesto «comune-
stato», anzi diquesto «comune-
soviet» che mette il naso ovun-
que, in ogni servizio sociale. Ce
lo spiegava ungentile signore
della Compagniadelle Opere,
uno che se ne intende in quanto
ad organizzare ogni istantedel-
lavitaaltrui.
Silenzio, allora, siparte. ma sia
chiaro: il Buon Samaritano ha
già vinto.

Giuseppe Ceretti

GLI STATI GENERALI

Una vittoria
senza gol

La carta d’identità della Zona 1 e le proposte presentate dai Ds

Nel centro, dove c’è di tutto
di più e tanto verde in meno
Settemila avvocati intorno al palaz-

zo di giustizia, ma solo un negozio di
frutta e verdura ogni cento esercizi
commeciali. È un’esempio delle con-
traddizionidellaZona1,cheemergo-
no nella «carta di identità» disegnata
dal gruppo consiliare di zona e dalla
sezioneDsdiMilanoCentroechesa-
rà presentato stasera alle 21 in via
Marconi2,daMargheritaAsso(capo-
gruppoDs inconsiglio).Cisarannoil
presidente della Demoskopea, Enri-
coFinzi,ilsegretariodellaCameradel
Lavoro Antonio Panzeri, e l’urbani-
sta Alberto Secchi. La zona centro ha
80mila abitanti (in 15 anni ne aveva
persi25milamaorahaarrestatolafu-
ga e ne perde meno del resto di Mila-
no), ma 600 mila automobili che vi
entrano ogni giorno, un vivace ri-
cambio all’anagrafe, un numero di
anziani sotto la media cittadina, nu-
merosi stranieri. Una zona dove 23
cittadini su cento sono laureati (con-

tro il 9% a livello cittadino) e 26 im-
prenditori, con la più alta concentra-
zione di donne imprenditrici e la più
bassa di impiegate. Dove chi usa In-
ternet è il triplodellamediacittadina
ecinquevoltequellanazionale.

Ma c’è anche un risvolto della me-
daglia: il 15% di alloggi sfitti e il prez-
zo delle abitazioni che supera del
50% quello delle altre zone, le scuole
dell’obbligochescoppiano,1,7metri
quadrati per residente di verde di
quartiere contro i 2,3 dell’intera città
e i 15 previstidallo standard regiona-
le. Inoltre c’è una mappa di 50 situa-
zionididegradoedilizio.

C’è tanto più che in altre zone, in
fatto di cinema, teatri, università,
ospedali, ma altrettanti disagi indot-
ti.Si trattaquindidiunazonaatipica,
sulla quale - come spiega Margherita
Asso - è possibile fare sperimentazio-
ni di carattere sociale, proprio grazie
alle sue contraddizioni che aprono

un costante conflitto tra utenza dei
residenti e utenza allargata. «Un la-
voro di questo tipo - commenta il
coordinatore cittadino dei Ds, Fran-
co Mirabelli - dà il segno di che cosa
intendiamonoipercostuireunapro-
posta di governo per la città, rispetto
all’ideacheemergedaglistatigenera-
li della giunta Albertini. Noi partia-
mo dai bisogni,dalla cittàdei cittadi-
ni, dal confronto e partecipazione
come elemento fondamentale e ab-
biamoinmenteun’ideadiconviven-
za cheguardaallaqualitàdella città».
Gli fa eco Carla Stampa, segretaria
dell’Unità di base Milano Centro, il-
lustrando l’attività della sezione che
dal gennaio scorso ha affrontato ini-
ziative su temicomegiustizia, sanità,
Euro,estaseguendoil temadeilavori
atipici e sfruttamento del lavoro gio-
vanile, molto diffuso in zona, sui
quali terrà il 23 giugno un’iniziativa
allaCasadellaCultura.

In Consiglio il progetto che estende il servizio a strutture private

Nidi e scuole materne aperte a tutti
con l’eliminazione delle liste d’attesa

Rolling Stones
A San Siro
ultimi biglietti

È arrivato al voto, ieri sera in con-
siglio comunale, il progetto inno-
vativo per nidi e scuole materne di
iniziativa consiliare (primo firma-
tario Gianfranco Lucini, ma con
numerosi e importanti emenda-
menti voluti dai democratici di si-
nistra e concordati con la maggio-
ranzaprimadientrareinaula),che
dovrebbe consentire di eliminare
le liste d’attesa. Estendendo il ser-
vizio a strutture private ricono-
sciute in uno speciale albo comu-
nale, che potranno accogliere i
bambini fino a tre anni che non
trovano posto nelle strutture pub-
bliche, si potrà infatti rispondere
ai 1.500 bambini finora esclusi dai
nidi.Alle carenze -assaiminori -di
posti per le materne si risponderà
invece puntando sulle scuole sta-
tali, che già sono molto numerose
efrequentate.

Tutti gli emendamenti dei De-
mocraticidi sinistra, presentati da
EmiliaDeBiasi,miranoagarantire
l’utenza.Adesempiovienecancel-
lata l’ipotesi di apertura di nidi in

case private: «La stessa città di Bo-
logna non ha ancora avviato la
sperimentazione - spiegaDeBiasi -
eprima diunasimiledecisioneoc-
correessereconsapevolicheunge-
nitore non è automaticamente un
buoneducatoredigruppoequindi
sarebbe necessario prevedere for-
meprofessionali ed istituire, come
nelcasobolognese, la figuradell’e-
ducatrice familiare formata come
lealtreeducatricideinidi.

Le altre garanzie riguardano il
fatto che l’amministrazione deve
indicare il fabbrisogno per ciascu-
na zona, istituire un Albo del pri-
vato, cui si iscrivono i soggetti che
hanno irequisitidiqualità, forma-
re permanentemente il personale,
elaborare una stima dei costi nella
costruzione di un modello inte-
gratopubblicoprivato.

Inoltre la qualità deve essere de-
cisadaunacommissioneditecnici
comunali, educatrici e dirigenti,
esperti esterni di comprovato va-
lore scientifico e genitori. Infine,
poichè gli asili nido sono un servi-

zio a forte valenza educativa in
una fase molto delicata nella vita
di un bambino, si possono speri-
mentare - in modo guidato dal
pubblico - nuove opportunità nei
servizi per l’infanzia, diversi dai
nidi. Un esempio già presente a
Milano sono il Tempo per le fami-
glie e i micronidi che vanno po-
tenziati, ma si possono sperimen-
tareancheservizi flessibiliperora-
rio (solo al mattino o al pomerig-
gio) o perprestazione, adesempio
le baby sitter, chevannoperòade-
guatamenteformate.

Sempre in tema di scuola sono
statepresentateancheunamozio-
ne di Gianfranco Lucini che solle-
cita governo e Parlamento a con-
cedere formedi sostegnoanchefi-
nanziario alle scuole non statali
che abbiano ottenuto il riconosci-
mento dello stato e raggiungano
ogni anno prefissati standard di
qualità.EunadelconsiglierediRi-
fondazione Giovanni Occhi,
chiede di estendere il servizio tra-
sportoalunni.

È il giornodeiRollingStones.Con-
certo questa sera a San Siro, unica
tappaitalianadellorotoureuropeo.
Lascenografiaèimponente: ilpalco
è dac record (larghezza 54 metri,
profondità 26 e altezza 25), alle sue
spalle un megaschermo che riman-
derà in diretta le immagini del con-
certo anche per gli spettatori più
lontani,unpontemobilecheporte-
rà i Rolling Stones a centro campo
su un palco più piccolo, in mezzo ai
loro fans. Per chi decidesse all’ulti-
mo momento di assistere al concer-
to, i biglietti ancora disponibili (so-
no alcune migliaia) saranno messi
in vendita a partire dalle 10 di sta-
mattina ai botteghini dello stadio
(63.000 e90.000 lire, senzadiritti di
prevendita). I cancelli dello stadio
sarannoapertidalle16.30,concerto
dei Prozac + alle 19.30 e poi dalle
20.45 oltre due ore di musica con
MickJaggeresoci.


